
 



Il nostro amico Lentino 

Il primo giorno che è venuto Lentino abbiamo trovato una porticina in 
salotto. Aveva lasciato dei bigliettini in tutta la casa, una specie di caccia 
all’elfo; alla fine lo abbiamo trovato dentro la lavatrice! 

Lentino è alto circa 14 cm, ha un cappellino rosso come il suo maglione, 
delle calze a righe bianche e rosse e una sciarpa. Viene tutti gli anni dall’1 
dicembre al 7 gennaio e tutte le mattine ci fa degli scherzetti. 
 
Ginevra, 9 anni. 
 

 
 
 
 
 
 
 



San Giovanni in Fiore (CO) 

 

Mi chiamo Gioele, ho 11 anni e vivo ad Anzola dell’Emilia. Tutte le estati 
vado in Calabria nel paese d’origine di mia mamma. E’ un paesino piccolo, 
circa 25.000 abitanti, ma molto calmo, carino e tranquillo. Si trova in 
mezzo alla Sila, circa a 600 metri di altezza sul livello del mare. E’ situato 
vicino ad una valle e la vista è spettacolare! Lì ci vivono quasi tutti i miei 
parenti, nonni, zii, bisnonna, ecc. La cosa buffa è che abitano tutti nello 
stesso palazzo, così per andare da uno all’altro mi basta fare alcune 
rampe di scale. Una volta, quando ero al mare a Crotone con i miei cugini e 
avevo 9 anni, ero a fare snorkeling con la maschera e, ad un certo punto, 
ho visto qualcosa muoversi nella sabbia e stavo per calpestarla, quando ho 
finito l’ossigeno e sono riemerso. Poco dopo ho scoperto di essere stato 
molto fortunato, perché se l’avessi calpestata mi sarei fatto molto male. 
Questo è il mio racconto di San Giovanni in Fiore. 
A presto. 
 
Gioele, anni 11. 

 



Ginevra e Andrea 

 

Ho conosciuto una bambina di nome Ginevra all’ospedale; l’ho conosciuta il 
27 di Agosto. Ha i capelli a caschetto, ha gli occhi marroni, è alta un 
metro e trenta centimetri ed è molto bella. 
Poi ho conosciuto anche Andrea all’ospedale; l’ho conosciuto il 15 luglio. 
Andrea ha 11 anni, ha i capelli corti neri, gli occhi neri ed è alto un metro 
e 40 centimetri. 
 
Cristian, anni 9, Montesilvano. 
 
 
 

 
 
 
 



 
La mia famiglia 

 
Io ho una gemella di nome Elisa. Lei ha un carattere duro, ma in fondo in 
fondo ha un cuore dolce.  
Poi c’è la mamma. La mamma lavora alla SNAI. Anche lei ha un bel 
caratterino, però è buona come il pane. 
Il mio papà è generoso, divertente e scherzoso. 
Infine c’è la nonna: anche lei è generosa, molto generosa, però ha un 
carattere duro, ma è mia nonna e le voglio sempre bene. 
 
Noemi, 10 anni, Lucca. 
 
 

 
 
 
 



 
I miei animali 

 

Io ho una cagnolina di nome Peggy e ho anche una gattina di nome Mia. 
Sono entrambe brave, Peggy ha il pelo bianco e ha 2 anni, Mia invece ha il 
pelo grigio e bianco e ha 5 anni. 
Hanno degli occhioni teneri: Peggy neri e Mia verdi. 
Quando noi torniamo da scuola, Peggy ci salta in braccio, invece Mia è 
sempre in giro. 
 
Elisa, 9 anni, Lucca. 
 
 

 

 
 
 



Il mio gatto Felix 

 
Felix ha 6 anni ed è un comune europeo. 
Ha il pelo lungo e di colore marrone, bianco e nero. E’ molto affettuoso e 
pigro, perché dorme tutto il giorno e si fa fare le coccole. 
Un giorno in estate l’abbiamo ricoperto di sapone e l’abbiamo lavato con 
l’acqua. 
 
Amelie, anni 10, Bologna. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Tohr 

 
Il mio cane si chiama Tohr, ha 10 anni e di razza è un pastore belga. Di 
indole è carino è coccolone. Il colore del pelo è marrone, nero e bianco. 
Tohr è scappato e noi non ce ne siamo accorti. Ci siamo spaventati, poi è 
tornato e era sporco. 
 
Caterina Cecilia, anni 7 e mezzo. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
(disegni di Ginevra) 



La mia esperienza in ospedale 

 
Quest’anno mi è successa una cosa così particolare che è inimmaginabile… 
Venerdì 19 Novembre sono andata in ospedale, all’Istituto Ortopedico 
Rizzoli, per operarmi alla gamba destra. 
Mi hanno portata nella camera 5, dove ho conosciuto una bambina di 14 
anni, Irene. Irene era molto gentile e simpatica e fa il liceo artistico: è 
stata la mia compagna di stanza. È stato molto difficile per me affrontare 
questo ambiente perché era la prima volta che entravo in ospedale per un 
ricovero; altre volte ero venuta qui in pediatria accompagnata dalla mia 
nonna che ha lavorato per tanti anni in questo reparto come maestra e me 
ne parlava sempre…ma, come paziente, non ci ero mai stata. 
Avevo tanta paura ed ero molto agitata. 
Peccato che non c’era la nonna Lulù ad accogliermi perché ora è in 
pensione; per fortuna però è arrivata la maestra Catia ad occuparsi subito 
di me, portandomi colori e fogli per disegnare. Durante la mattina ho 
fatto tante altre cose con le maestre: ho guardato al microscopio con la 
maestra Eleonora, ho fatto degli esperimenti, ho giocato con la maestra 
Luigina che mi ha fatto partecipare anche a una gara di tabelline. 
Al pomeriggio sono andata in sala operatoria: l’ansia mi ha assalita e il 
cuore mi batteva all’impazzata. Poi, fortunatamente, è arrivata l’anestesia 
e mi sono addormentata. Circa un’ora dopo mi sono svegliata nel mio letto 
tranquillamente e, ad accogliermi, c’erano la mamma e i dottori; mi sono 
ritrovata con la flebo (un tubicino di gomma in cui viene iniettata una 
medicina) nella mano sinistra. 
Sabato 20 Novembre mi hanno mandata a casa: camminavo con le mie 
gambe e mi sentivo bene. Finalmente mi era passato quell’orribile male che 
avevo da quattro mesi! 
Vorrei dire a tutti i bambini che si devono operare che non bisogna avere 
paura perché i dottori sono gentili e bravissimi e anche le insegnanti: non 
sarete delusi!!! E dopo starete molto meglio!! 
Ringrazio il mio chirurgo e le maestre: Catia, Doriana (che si è impegnata 
tanto a distrarmi durante il prelievo), Luigina, Eleonora. Tutte quante mi 



hanno sostenuta, fatto giocare, imparare cose nuove e conoscere un 
mondo molto diverso dal mio ma, soprattutto, dimenticare che stavo per 
entrare in una sala operatoria. 
 
Sofia, 9 anni, Bologna. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

La maestra Doriana 

 

La maestra Doriana è bella e simpatica, si fanno cose belle e divertenti 
con lei e poi ha dei bei capelli un po’ riccioli. 
 
Beatrice, anni 8 
 
 

 
 
 
 



 
 

Sono nati i pulcini!!! 

 

Una settimana fa sono nati 3 pulcini. La loro mamma si chiama Biancaneve. 
Dopo 2 giorni gli erano già spuntate le alette.  
Pigolano continuamente e di notte mi svegliano. 
 
Cristian, anni 10, Montesilvano. 
 
 

 
 
(disegno di Ginevra) 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
La guerra dei robot 

 
I robot facevano una battaglia con delle spade e pure con gli archi. 
C’erano dei robot maschi e dei robot femmine. Hanno vinto i maschi. 
 
Francesco, anni 7. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Caro Rizzoli… 

 

Caro Rizzoli, oggi sono qua per una visita e volevo salutare tutti i bambini 
ricoverati. 
Oggi è una bella giornata qui a Bologna e sto ascoltando la mia musica. 
A me piace molto ballare e mi piacerebbe ballare insieme a voi. 
 
Feng. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il mio primo viaggio nel treno 

 
Ieri 7 aprile 2022 dovevo andare a Bologna. Mia madre mi disse “Gio, a 
Bologna andiamo col treno con le cuccette!!!”. 
Io non ci credevo, ma… 
Arrivai a Foggia alle 23:00. Andammo in stazione, non credevo ai miei 
occhi… Un treno davanti a me. Dopo un’ora e trenta arriva il nostro treno. 
Entrambi andiamo subito a letto e puff, mi addormento. 
Al mio risveglio ero a Bologna in orario per fare colazione e andare alla 
visita prenotata all’ospedale Rizzoli. 
 
Giovanni, 9 anni, Foggia. 
 

 
 
 
 
 
 



La Torre Eiffel 

 
Vorrei salire sulla Tour Eiffel perché è alta e bella. 
 
Sabrina, 7 anni, Roma. 
 

 
 
 



Il mio cane Stella 

 

Il mio cane ha 6 anni. É nano ed è color champagne con il pelo riccio; è di 
razza barboncino. É un po’ grandina, ma bassa. Ha gli occhi marroni e il 
musetto lungo. Ha le zampine molto piccole. É abituata a salire sul letto 
tutte le sere, ma papà non vuole. Il suo cognome è Lanchini. 
 
Giulia, 9 anni. 
 

 
 
 
 
 
 



Nala 

 
Il mio cane ha un carattere vivace, ma allo stesso tempo molto dolce. Ha 
due anni ed è un boxer. E’ di pelo è marrone e sotto il collo è bianco. 
 
Mattia, 10 anni. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Micia 

 
La mia gatta è nata a Pasqua. È tutta nera con un puntino bianco sul collo. 
È pigra e svogliata; dorme quasi sempre, però la notte si sveglia e caccia i 
topi. 
In inverno entra in casa perché fa freddo e va a dormire sulle sedie della 
tavernetta. Se ti siedi per vedere la tv, lei si avvicina per prendere le 
coccole. 
 
Enrico, 11 anni. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



La mia famiglia 

 
Sono Gennaro, ho 12 anni e oggi parlerò della mia famiglia. 
Mio padre ha 45 anni e lui è un ingegnere, è bravo, disponibile e aiuta 
sempre tutti. 
Mia madre ha 42 anni, è nata il 28 novembre 1979. Ed è lei che fa sempre 
tutto in casa, brava e instancabile. 
Io ho anche un fratello più piccolo di me che ha 7 anni. Lui è monello e a 
volte mi dà fastidio.  
Noi siamo tutti e 4 nati ad Avellino ma da due anni ci siamo trasferiti a 
Bruino, un paesino in provincia di Torino in Piemonte. 
All’inizio non ci siamo subito trovati bene a causa del cambio di città e di 
casa. Il trasloco non è stato molto difficile perchè mio padre era già a 
Bruino. 
Ecco la mia famiglia. 
 
Gennaro, 12 anni. 
 

 
 

 



Il mio gatto Pallina 

 
Il mio gatto Pallina 
il mio gatto è un mangione 
il mio gatto è veloce, 
è peloso, è simpatico. 
Ha 13 anni ed è di colore bianco e nero. 
 
Mattia, 7 anni. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Sei fratelli strani e uno zaino 

 
C’è una famiglia composta da: un ragazzo che si chiama Boy, una ragazza 
che si chiama Girl, un topo che si chiama Mouse, un formaggio che si 
chiama Cheese, un gatto che si chiama Cat e un cane che si chiama Dog. 
Insieme vivono fantastiche avventure. Hanno uno zaino che tira fuori di 
tutto. 
 
Emanuele, 9 anni. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Le mie sorelle 

 

Le mie sorelle si chiamano: Aiza e Warisa. 
 

 
 
 
 
 
 



Le mie migliori amiche 

 
La mia migliore amica si chiama Tayla e ha 11 anni come me e siamo amiche 
dall’asilo, ma abbiamo litigato in quinta elementare perché una nostra 
amica ci ha messo contro, ma per fortuna ora siamo tutte e tre amiche. In 
prima media ci hanno un po’ divise: io e Tayla siamo andate in prima A e la 
Lucia, cioè la nostra amica in comune, è finita in prima D, ma siamo 
rimaste in buoni rapporti e qualche volta usciamo insieme. 
L’ultima volta che siamo uscite siamo andate in pizzeria e poi al parco e 
casa della Lucia a riordinare la sua camera e a guardare un film. Purtroppo 
non siamo state molto perché il giorno dopo avevamo scuola e dovevamo 
dormire. 
 
Elisa, 11 anni. 
 

 
 
 
 
 



Zeus, il miglior gatto 

 
Il mio gatto si chiama Zeus, ha quasi 2 anni, ed è un gatto europeo. 
Lui ha il pelo di color grigio e nero, ha degli occhi gialli come l’acqua di uno 
stagno e ha due orecchie talmente acute che riesce a sentire rumori 
lontanissimi. Lui è adorabile e rispettoso; lui mi diverte sempre e spero 
che ogni persona abbia un gatto così obbediente.  
 
Alessandro, 12 anni, Molinella. 
 

 
 
 



 
15 Febbraio 2022 

 
Ciao, io sono Lorenza, ho 11 anni e abito a Napoli e ho una sorella che si 
chiama Renata. Come sport pratico la danza: classica, moderna e 
contemporanea; faccio questo sport da quando avevo 3 anni e ho sempre 
tanta gioia quando mi preparo e mi metto quel tutù rosa e quelle scarpette 
color carne. La mia maestra si chiama Manuela e a lei sono molto legata. 
L’ultimo saggio che ho fatto è stato nel 2020. È stato bellissimo, come 
tutti gli altri: ricordo l’adrenalina dei parrucchieri, delle costumiste; ma 
soprattutto delle prove. Amo la danza con tutta me stessa, amo le mie 
compagne, la mia maestra e la scuola di danza, in cui ho trascorso molti 
momenti: sorrisi, gioie, ma anche momenti tristi che mi hanno aiutata a 
migliorare. 
 
Lorenza, 11 anni, Napoli. 
 

 
 



 
La Principessa e l’Asino 

 
C’era una volta una principessa di nome Michela ed era la figlia del re 
Nicola. Era nata in una città di mare, ma il regno del re Nicola era molto 
grande e c’era un bosco fitto. 
La principessa cresceva ed era ormai pronta per visitare il grande regno. 
Re: “Per fare il nostro viaggio bisogna avere due cose: occhi grandi e 
aperti per vedere le cose vere e tanta voglia di imparare”. 
Cammina, cammina, arrivarono nel bosco e lì videro un asinello. La 
principessa Michela chiese: “Chi è?”  
Il re: “Un asino” 
Asino: “I  o,  i  o” 
Principessa: “Posso accarezzarlo? 
Re: “Certo!” 
e si avvicinò. Ma era un po’ stanca, dopo tutto quel camminare. Il suo papà 
le disse “Lo puoi cavalcare” e così ritornarono al castello. 
 
Michela, 8 anni. 

 
 



 
Il Carnevale 

 
Il Carnevale è una festa in maschera, tutti i bambini e adulti si travestono 
da supereroi, personaggi famosi, pirati ecc. Poi ci sono i carri di diversi 
tipi: il carro medievale, il carro dei supereroi ecc. Ogni carro è guidato da 
un trattore; ci sono molte caramelle lanciate sui e dai bambini sui carri. Ci 
sono pure le stelle filanti e strisce di schiuma di tutti i colori. 
 
Simone, 10 anni. 
 
 

 
 

 



 
La scuola dei mostri 

 

In un villaggio che affacciava sul mare c’era un gruppo di ragazzini di 
nome Raven, Mike, Melanie e Nick. Frequentavano tutti la stessa scuola e 
andavano anche in classe insieme.  
Era martedì mattina e si erano riuniti tutti a casa di Nick per andare a 
scuola in gruppo, però una volta arrivati con loro grande sorpresa videro la 
loro bella e colorata scuola quasi distrutta, grigia e con nessuna luce 
accesa. I ragazzi avevano i brividi, ma entrarono nel cancello rotto e 
Raven disse - Venite a vedere! - videro un’incisione sul muro e c’era 
scritto: NON CI PIACE L’OLTRETOMBA. Non avevano idea di cosa 
significasse, ma erano sempre più terrorizzati. Varcarono la porta: la 
scuola era brutta e cupa e non c’erano più i loro bei cartelloni e al posto 
della cartina geografica c’era un piano diabolico attaccato al muro con 
degli spilli. - Che schifo!- disse Melanie, indicando una melma verde sul 
pavimento - Guardate, c’è una scia lungo le scale, seguiamola- rispose 
Mike. Arrivarono nella soffitta della scuola di cui non sapevano nemmeno 
l’esistenza - Cos’è questo posto? - chiese Nick - Non so, ma è piuttosto 
inquietante - disse Raven.  
La melma portava a un tavolino con una pozione; attaccata ad essa c’era 
un’etichetta con scritto “THE FUTURE”. I ragazzi incuriositi la bevvero 
e…..si trasformarono: Melanie in una strega, Raven in una vampira, Mike in 
un lupo mannaro e Mike in una mummia. Un istante dopo dietro di loro 
apparvero altri mostri tra cui il conte Dracula, niente meno che il loro 
capo. - Andate e date la pozione a tutti gli abitanti del villaggio -  disse 
sparendo in una risata malvagia. I ragazzi influenzati dal siero 
obbedirono.  
 
Da allora quello che un tempo era un felice villaggio sul mare era diventato 
un posto governato dai mostri…..ma questo non vuol dire che la loro 
avventura finì male, anzi ricostruirono la scuola ancora più bella di prima e 
la vita continuò come quella di una volta. 



 
Ginevra, anni 9 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Un campione 

 
C’era una volta una squadra di nome Stientese. Il capitano era Dennis, un 
grande appassionato di calcio che fin dalla giovane età di quattro anni si 
allenava con la sua squadra allo stadio dell’Inter. 
I suoi compagni di squadra erano molto bravi: il portiere era Turi, i 
difensori Alexander e Mattia P., i centrocampisti Thomas, Mattia S. e 
Lorenzo; come punta centrale c’era Dennis. 
Un giorno si sono scontrati contro la Vittoriosa, squadra dell’Occhiobello. 
Era un sabato e la Stientese vinse 4 a 0. 
 
Dennis. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Mario e Luigi 

 
C’erano Mario e Luigi 
Facevano una passeggiata. 
Hanno visto un castello. 
Vanno dentro al castello. 
Vedono un portale ed entrano nel tunnel uno. 
 
Nizar, 6 anni. 
 

 
 
 
 
 
 
 



Le mie tartarughe 

 
Le mie tartarughe si chiamano: Tortina e Porchetta Di Pollo.  
Il mio gatto si chiama Bianconero. Qualche volta va a disturbare le mie 
tartarughe di terra. 
Le tartarughe alcune volte scappano dal recinto. Il mio babbo e la mamma 
le trovano sempre. 
 
Pietro, 7 anni. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Tommy 

 
Tommy è un gatto di circa un anno, è rosso e ha il pelo da leone, orecchie 
a punta e un naso rosa. Lui non ha preferenze, fa quasi sempre le fusa e ti 
vuole stare sempre accanto. A volte morde e fa gli agguati, però dopo ti 
lecca.  
Tommy guarda sempre fuori dalla finestra e si è fatto anche un amico, 
che si chiama Nerone. 
 
Irene, 10 anni. 
 

 



Alex 

 
Mi chiamo Sofia e ho un criceto che si chiama Alex. Ha un anno e il 
carattere è affettuoso e molto carino. Ha il pelo corto bianco e marrone. 
Ad Alex piace correre nei tubi della gabbia. 
 
Sofia, 9 anni, Cremona. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



W I MANGA! 

 
Mi chiamo Irene, mi piace molto leggere e guardare gli anime e i manga. I 
miei preferiti sono: AOT (Attack on Titans), MHA (My Hero Academia), 
Tokyo Revengers, Tokyo Ghoul, To ra do ra!, Kagegonui e molti altri. Ho 
solo quattro manga, ma ho  l’idea di fare una grande collezione.  Ho il 16 e 
17 di MHA, il 7 di Hataryime My Hero e quattro di TPN. 
So disegnare bene sia volti umani che volti manga. 
 
Irene, 10 anni. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



BLU 
 

Il colore dell’autismo è il blu. 
Questo coniglietto lo dedico al mio compagno autistico. 

 
Giovanni. 

 

 
 
 



Com’è la scuola per te? 

 

La scuola è come un buco nero 
se ci cadi dentro  

non c’è modo di risalire. 
La scuola è come una balestra 

la tiri e spari alla maestra. 
La scuola è come un pentolone pieno di minestrone: 

con tante maestre “acidone”. 
La scuola è come una malattia: 

anche se la curi non va via! 
 

 
 

Cristian, 10 anni. 
 



 



Impara l’Arte! 
 

 

 



 



 
 



 
 

 



 
Lorenzo 



 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 
 



 

 



 


